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NEGOZI SFITTI

E' necessaria una nuova legge

La let tera dei  d i r igent i  del l 'Unione commercianti
pubblicata l 'altro giorno giunge come il cacio sui
maccheroni. A confermare quanto ho sempre detto. In
un mare di parole, una dopo l'altra come se proprietari e
inquilini potessero fare quel che vogliono purché
d'accordo fra loro (magari!), gli scriventi dimostrano di
ignorare l'esistenza della legge dell'equo canone di 40
anni fa (rimasta, per l'uso diverso dall'abitativo, intoccata
e intoccabile proprio per volere della Confcommercio,
alla quale l'Unione piacentina aderisce). Torna utile, al
proposto e ancora una volta, proprio quanto i due
firmatari sottolineano: che la rinegoziazione di un
canone d'affitto è andata a vuoto per colpa di un
proprietario di casa. Ancora una volta i due ignorano
che, con la legge che c'è, quella rinegoziazione avrebbe
tenuto il canone fermo per 12 o 18 anni (a seconda
dell'effettiva attività di quel locale). Un proprietario, se
intende fare un canone di favore per aiutare un
commerciante, deve impegnarsi per 12 o 18 anni, come
dispone la legge? È chiaro che non lo farà mai perché
magari, con quel canone, non ce la fa neppure a pagare
le tasse al Comune, allo Stato, alla Provincia, alla
Regione, al Consorzio di bonifica e così via tassando.
Allora, che fare? Di chi è la colpa? Valutino i due (ebbene, sì: come loro scrivono), magari dando prima
una ripassata alla vigente normativa. Tengano solo presente, come del resto sanno, o dovrebbero
sapere, bene, che la Confedilizia propone da 15 anni almeno alla Confcommercio di sollecitare il varo di
una legge che preveda la validità di accordi fra proprietari e inquilini che siano vistati dalle rispettive
associazioni di categoria (perché nessuna parte abusi dell'altra), così da permettere un'equilibrata
gestione (e anche sconti, in certi casi) dei contratti di locazione, ora impossibile. Ma Confcommercio
non ne ha mai voluto (e non vuole) saperne, niente in ogni caso proponendo per risolvere il problema. In
sostanza, anziché scrivere a me, Confcommercio scriva a Roma, alla loro organizzazione di categoria.
E dica a essa anche di favorire l'estensione della cedolare secca ai fitti commerciali, che il passato
Governo ha fatto solo per i contratti stipulati nel 2019. Ci guadagnerebbe la proprietà e anche
l'inquilinato. Ma non ho visto Confcommercio impegnarsi al proposito. Ancora una volta. Maurizio
Mazzoni direttore Confedilizia Piacenza
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Il rapporto dell' Agenzia Ue per l' ambiente: 'I
cambiamenti climatici faranno crollare il valore dei
terreni'
Senza interventi correttivi perdite per 120 miliardi E nel 2020 in Italia la produzione
calerà dello 0,5%

L' anno prossimo in Italia l' erosione dei suoli
potrebbe provocare una contrazione della
produzione di ol tre lo 0,5% con perdite
milionarie difficili da quantificare. Temperature
più calde (soprattutto minime più ele vate
durante la stagione invernale) e siccità
possono aumentare le infestazioni da parassiti
come la mosca dell' ulivo portando a una
riduzione della produzione di olive. E in futuro,
senza interventi correttivi, per l' effetto dei
cambiamenti climatici l' Italia potrebbe subire
la più grande perdita aggregata di valore dei
terreni agricoli d' Europa, tra 58 a 120 miliardi
entro i l  2100, una riduzione del 34-60%
rispetto al valore nelle attuali condizioni
climatiche.L' impatto socio-economico dell'
i nna l zamen to  de l l e  t empera tu re  su l l '
agricoltura europea è descritto nel rapporto
dell' Agenzia Europea per l' ambiente (Eea)
pubblicato nei giorni scorsi. Lo studio delinea
anche altri scenari tra i quali il possibile calo
dei redditi agricoli fino al 16% entro il 2050, l'
aumento del la domanda di acqua per l '
irrigazione dal quattro al 18% e la svalutazione
dei terreni coltivabili fino all' 80% nell' Europa
meridionale.Secondo il report i cambiamenti
climatici avranno l' impatto più severo nel Sud
Europa, con il benessere degli agricoltori più a
rischio in Austria, Francia, Romania, Grecia, Spagna e Portogallo. E poi c' è l' Italia dove il prezzo della
terra ha superato i 20.000 euro per ettaro, anche se c' è una forte differenziazione territoriale con il
Nordest dove si registrano valori sopra i 40.000 euro/ettaro e il Mezzogiorno dove si scende in media
tra 8-13.000 euro/ettaro. Senza dimenticare che si raggiungono anche prezzi milionari nelle aree più
vocate alla produzione del vino di qualità dal Brunello al Barolo. Per salvaguardare questo patrimonio
servono interventi urgenti anche perché come sottolinea Coldiretti negli ultimi dieci anni in Italia gli effetti
dei cambiamenti climatici hanno provocato oltre 14 miliardi tra perdite della produzione agricola e danni
alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne. Ettore Prandini, il presidente dell' organizzazione
agricola spiega: «L' Italia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la propria disponibilità di terra
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fertile perché con la chiusura di un' azienda agricola, infatti, insieme alla perdita di posti di lavoro e di
reddito viene anche a mancare il ruolo insostituibile di presidio del territorio».Si vedrà. Quel che è certo
è che l' Agenzia Ue sottolinea con forza il ruolo delle istituzioni: «L' adattamento ai cambiamenti clim
atici deve essere una priorità assoluta per il settore agricolo dell' Ue se si vuole migliorare la resilienza
a eventi estremi come siccità, ondate di calore e inondazioni». Massimo Gargano, direttore dell' Anbi,
invita il nuovo governo italiano a prendere in considerazioni il patrimonio di progetti dei consorzi d i
bonifica: 592 r interventi irrigui, di cui 144 esecutivi o definitivi, capaci di attivare oltre 11.000 posti di
lavoro; per la prevenzione del rischio idrogeologico sono approntati, invece, 3.708 piani, di cui 527
esecutivi o definitivi, in grado di garantire quasi 40.000 occu pati.

MAURIZIO TROPEANO
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Ondata di maltempo esonda il Seveso nevica allo
Stelvio
Nubifragio nella notte e all' alba di domenica, a Milano sottopassi e strade allagati dal
fiume uscito dall' alveo. Mareggiate in Toscana

Un nubifragio durante la notte e all' alba di
domenica per l' ennesima volta il Seveso è
esondato per le vie Milano. Il fiume è uscito
dal l '  alveo al le 6 e al le 7.15 è r ientrato
lasciando come ogni volta dietro di sé strade e
sotto passi allagati e lavoro per chi regola il
traffico (modesto per la ve rità la domenica
mattina), per la Protezione civile e per l' Amsa,
l' azienda che si occupa di ripulire la città.
Il quartiere più penalizzato, nella zona nord, è
stato Niguarda, dove i residenti da tempo si
sono attrezzati con paratie e barr iere per
affrontare le acque del fiume. Le periodiche
esondazioni sono causate dalle condizioni del
tempo ma anche dalle difficoltà della politica a
mettere in campo una soluzione definitiva.
«Vogliamo dare risposte concrete ai cittadini
che aspettano da 40 anni», ha ripetuto ieri l'
assessore alla Mobilità e alla Protezione civile
del Comune, Marco Granelli.
In fin dei conti la fuoruscita del Seveso di ieri
non è stata peggio re di tante altre, anzi, ma in
passato episodi del genere hanno paralizzato
nei giorni feriali intere zone di Milano. La
s o l u z i o n e  è  s t a t a  i n d i v i d u a t a  n e l l a
realizzazione delle vasche che dovrebbero
permettere "l' assorbimento", almeno parziale,
delle acque che il fiume non contiene.
«Meno male - ha sostenuto Granelli - che con ottobre dovrebbero riprendere i lavori per la vasca di
Senago e a fine settembre scadono i termini per le proposte alla gara per la vasca di Milano Parco Nord
e poi parte il percorso di valutazione per aggiudicare i lavori a primavera 2020. Queste giornate ci
dicono che dobbiamo andare avanti a realizzare il progetto, e il più velocemente possibile. E chi
continua a dire che le vasche non servono, e a frenare e rallentare, venga in queste notti a vedere cosa
succede. Noi non ci fermiamo, perché vogliamo dare risposte concrete ai cittadini».
Il maltempo, oltre a Milano, ha colpito la Valtellina e la Valchiavenna: pioggia e crollo delle temperature
sul fondovalle, e neve a Livigno (Sondrio) e al passo dello Stelvio, dove ai 3.174 metri del monte Livrio
ne sono caduti in poco tempo 30 centimetri. La viabilità ovviamente è difficile ed è stato deciso di
chiudere alcune strade. Oggi è previsto un incontro per stabilire se e quando riaprirle.
Mari molto mossi ieri in Toscana a nord dell' Elba. La sala operativa della protezione civile regionale ha
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emesso un avviso di criticità, con codice giallo per mareggiate nella costa toscana centro settentrionale
(costa Etruria, foci Arno e Serchio, Versilia, isola d' Elba).
Oggi è atteso mare molto mosso o agitato su arcipelago e costa centrale nella notte, poi in attenuazione.
L' instabilità causata dal transito di aria fredda potrà causare temporali, nella notte di lunedì, sulle zone
settentrionali della Toscana, con occasionali colpi di vento e grandinate.

9 settembre 2019
Pagina 5 Libertà

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

5

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Argini, golene, strade: lavori per quasi 22 milioni di
euro in Emilia Romagna
I soldi arrivano da Roma, grazie a un decreto firmato dal ministro dell' Ambiente Sergio
Costa: gli interventi in provincia di Reggio e al confine con Parma

REGGIO EMILIA - Argini, casse d' espansione
, aree golenali , strade . I l  ministro dell '
Ambiente, Sergio Costa , ha firmato il decreto
che met te  a  d ispos iz ione de l l '  Emi l ia -
Romagna 21 milioni e 680mila euro per opere
d i  messa  in  sicurezza de l  ter r i tor io .  In
provincia di Reggio Emil ia sono due gl i
interventi programmati per 600 mila euro : 300
mila serviranno per mettere in sicurezza i l
dissesto idrogeologico c h e  c o i n v o l g e
Montecchio e Montecasale ; altrettanti saranno
utilizzati per completare il consolidamento
della frana di Mazzalasino in comune di
Scandiano. Tra i territori reggiano e parmense,
nei comuni di Montechiarugolo e Montecchio, è
previsto un cantiere da 650 mila euro per la
manutenzione straordinaria della vegetazione
ripariale, con lavori anche nelle Casse di
espansione del fiume Enza.
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Il territorio

In regione una persona su 50 a rischio frane

Nella banca dati dedicata al Goal 13 dell'
Agenda 2030 l' Istat presenta un indicatore,
relativo alla percentuale della popolazione
residente in aree a pericolosità da frane
elevata o molto elevata, Nel 2017 in Emilia-
Romagna la quota di persone esposte a
questo rischio era del 2,2%, analoga alla
media nazionale. Il rischio frane più elevato si
registrava nel Mezzogiorno ( 3,2% della
popolazione esposta), seguito dal Centro (
2,4%) e dal Nord ( 1,3%). Decisamente più
critica la situazione regionale per quanto
riguarda il rischio di alluvioni, che vedeva
coinvolta nel 2017 una quota di residenti molto
elevata ( 63,7% contro una media nazionale
del 10,4%). Per le alluvioni il rischio maggiore
si registrava nella ripartizione Nord ( 15,6% di
residenti esposti).
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Nubifragio, sotto osservazione i contratti di pulizia
delle strade

FERRARA. Sono andati avanti per l' intera
giornata di ieri gli interventi dei Vigili del fuoco
per l iberare dal l '  acqua piovana caduta
venerdì pomeriggio scantinati, piani terra di
abitazioni, negozi e anche il sottopassaggio
ciclabile di via Arginone. Decine di casi di
acqua rimasta in casa per un' intera giornata, e
puntuali le polemiche sulla ricezione delle
fognature e la mancata pulizia delle strade e
dei tombini: in vista una verifica con Hera. Il
fortunale ha messo fuori uso pure il centralino
della Polizia locale, che è per ora sostituito da
n u m e r i  d i  c e l l u l a r e  (  3 2 0 4 3 2 6 9 7 4  e
3483710880 ). L' acqua a catinelle ha poi
messo a nudo criticità come il cantiere infinito
di via Croce Bianca, una delle vie trasformate
in torrenti. Primi interventi Nei prossimi giorni
s i  potrà forse avere un'  idea dei  danni
materiali, dal numero di oggetti rovinati dalla
pioggia che saranno smaltiti attraverso il
servizio speciale messo a punto da Hera e
Comune. Si può telefonare oggi (domenica 8)
dalle 9 alle 13 al numero 3482728200 e
prendere accordi per i l  r i t i ro gratuito di
qualsiasi oggetto (mobili, elettrodomestici, libri
ecc.) finito sott' acqua magari in cantina, e non
più utilizzabile. Da domani, lunedì, sarà attivo
il numero 0532780205 , Hera promette ritiri
veloci e gratuiti. Dopo i sopralluoghi di venerdì, i vertici dell' amministrazione comunale si troveranno
oggi «per fare il punto della situazione con Hera - ragionava ieri l' assessore Andrea Maggi - È chiaro
che si è trattato di un evento eccezionale, oltre 40 millimetri in pochi minuti, ma non ci fermeremo a
questo: se qualcosa non ha funzionato, cercheremo dei rimedi». Sotto osservazione i contratti Hera per
quanto riguarda la frequenza delle puliture, anche in ragione del moltiplicarsi di questi eventi
'straordinari' . Ma vi sono altre criticità. Il caso Croce bianca È il caso dei residenti di via Croce Bianca,
dietro il Mercato coperto, che è stata colta dal fortunale nelle condizioni peggiori possibili, con un
cantiere molto invasivo che è aperto da quasi un anno. Alcuni di loro, esasperati dai disagi, avevano
chiesto spiegazioni al Comune, che proprio ieri ha ricostruito la storia di questi lavori, la cui conclusione
è prevista «salvo avversità meteo, per la fine di novembre». L' intervento riguarda appunto la
sostituzione delle condotte fognarie e della rete idrica, il rifacimento di tutti gli allacci delle singole
abitazioni alle nuove reti e il collegamento dei pluviali a cura di Hera, e la posa della nuova
pavimentazione in cubetti di porfido. La lentezza dei lavori è dovuta anche alla strada stretta, che ha
obbligato l' impresa a eseguire scavi a mano o con l' impiego di piccoli mezzi, mentre le pareti degli
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scavi sono state blindate per evitare frane, poi sono stati trovati pure resti di fogne estensi. Il continuo
passaggio di consegne tra Hera e Comune, che man mano posa il porfido una volta finiti i lavori nei
servizi, ha aumentato i problemi. Il 17 settembre, alle 19, è comunque annunciata una manifestazione di
protesta.- Stefano Ciervo BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

STEFANO CIERVO
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Sub Roberto Zocca alle Tremiti per ripulire il fondale
marino

CESENA Il Centro Soccorso Sub "Roberto
Zocca", che fa base normalmente a San
Martino in Fiume, venerdì scorso nelle acque
di San Domino alle Isole Tremiti, nell' ambito
delle iniziative del programma "Clean Up The
World 2019", ha partecipato alla pulizia dei
fondali della zona del porto. La particolarità
dell' evento è stata la partecipazione di dieci
subacquei non vedenti dell' associazione
"Albatros".
Il Centro Soccorso Sub "Roberto Zocca",
presente in questi giorni alle Tremiti per il
consueto stage addestrativo di fine estate e
pe r  un  b reve  sogg io rno ,  ha  sce l t o  d i
p a r t e c i p a r e  a l l '  i n i  z i a t i v a  c o n  s e i
sommozzatori (quattro adultie due bambini) e
quattro operatori logistici in appoggio in
superficie.
Bottino variegato quello riportato in superficie:
reti, pen nelli, lastre di vetroresina, bottiglie di
plastica e vetro e una maglietta con immagine
e autografo di Lucio Dalla con la scritta 'Ma i
sogni non finiscono mai'.
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Inaugurati i lavori al porto e stanziati fondi per
dragarlo
Assieme al sindaco Gozzoli il vice presidente regionale Raffaele Donini Innalzate le
banchine di una trentina di centimetri per maggiore sicurezza

CESENATICO Più funzionale, più sicuro ed
esteticamente più bello. Così si presenta ora
agli occhi dei residenti e dei turisti il porto di
Cesenatico, dopo i lavori di riqualificazione
durati più di un anno che hanno cambiato look
all' area adiacente al molo di Ponente.
Prima tranche, quella che ha da poco tagliato il
traguardo finale, di un più ampio progetto di
risistemazione dell' intera area portuale voluto
dall' amministrazione comunale per rafforzare
la dotazione di servizi a vantaggio delle
imprese ittiche e rivitalizzare l' immagine di
Cesenatico come borgo marinaro. L' intervento
di riqualificazione ha interessato un' area di
c i r c a  7  m i l a  m e t r i  q u a d r a t i ,  p e r  u n
investimento complessivo di oltre 1,1 milione
dieu ro, di cui 227mila a carico delle casse
comunali e circa 847mila di cofinanziamento
regionale grazie alla partecipazione del
Comune rivierasco ad un bando Feamp, il
Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca. Alla cerimonia di inaugurazione dei
lavori, ieri nelle immediate vicinanze del
mercato itt ico, c' era i l  vicepresidente e
assessore regionale alle Infrastrutture e
Trasporti, Raffaele Donini, insieme al sindaco
di Cesenatico, Matteo Gozzoli.
«La pesca e le altre attività ad esse collegate -
ha sottolineato Donini - come la lavorazione e
trasformazione dei prodotti ittici sono, insieme
al turismo, i settori trainanti dell' economia dei territori costieri. Per rafforzare la dotazione di servizi e
migliorare la competitività delle piccole e medie imprese del settore c' è bisogno di infrastrutture più
moderne ed efficienti e noi stiamo perseguendo questo obiettivo».
L' intervento finanziato dalla Regione è consistito nello specifico nella riqualificazione dell' area
mercatale, compresa la messa in sicurezza delle banchine del molo di Ponente del porto -canale
leonardesco e per la difesa contro le ingressioni del mare in caso di violente mareggiate. Con questa
prima tranche di lavori sono state inoltre innalzate le banchine di circa 25-30 centimetri, fino a
raggiugere la stessa altezza del centro storico, e allargate fino a 180 centimetri per rendere più agevoli
le operazioni di carico/scarico delle merci.
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In occasione dell' inaugurazione della nuova area portuale riqualificata è stata inoltre riaccesa dopo
cinque anni la vela luminosa realizzata da Tinin Mantegazza, uno dei simboli di Cesenatico, che un
tempo era posizionata nel molo di Levante.
È dei giorni scorsi anche la notizia che sono in arrivo a Cesenati cole risorse stanziate dalla Regione - in
totale 1,1 milioni di euro suddivisi in due tranche - per il dragaggio del porto canale, dopo l' ulteriore
insabbiamento causato dalle mareggiate dell' autunno scorso.
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Cesenatico, ecco il nuovo porto In arrivo fondi per il
dragaggio
Conclusa la prima tranche dell' intervento di ristrutturazione

DOPO un anno di lavori, il porto di Cesenatico
ha cambiato look nell' area adiacente al molo
d i  Ponen te ,  dove  sono  in  p reva lenza
concentrate le attività economiche e produttive
legate al mondo della pesca. La prima tranche
dell' intervento che prevede un più ampio
progetto di risistemazione dell' intera area
portuale è stata inaugurata ieri.
L '  INTERVENTO d i  riqualificazione h a
interessato un' area di circa 7 mila metri
quadrati, per un investimento complessivo di
oltre 1,1 milione di euro, di cui 227mila a
carico delle casse comunali e circa 847mila di
cof inanz iamento reg ionale  graz ie  a l la
partecipazione del Comune rivierasco ad un
bando Feamp, il Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca. «La pesca e le altre
attività ad esse collegate- ha sottolineato l'
assessore regionale alle infrastrutture Raffaele
Donini- sono, insieme al turismo, i settori
trainanti dell' economia dei territori costieri.
Per raf forzare la dotazione di  serviz i  e
migliorare la competitività delle piccole e
medie imprese e c' è bisogno di infrastrutture
più moderne ed efficienti e noi stiamo perseguendo questo obiettivo strategico mettendo a disposizione
dei porti che s' affacciano sull' Adriatico le risorse europee del Feamp, che ammontano a circa 40
milioni di euro».
SONO inoltre in arrivo a Cesenatico le risorse stanziate dalla Regione - in totale 1,1 milioni di euro
suddivisi in due tranche - per il dragaggio del porto canale, dopo l' ulteriore insabbiamento causato
dalle mareggiate dell' autunno scorso. L' area interessata dall' intervento si estende per tutta l' ampiezza
del canale e per una lunghezza di circa 150 metri a monte e a valle delle porte vinciane. I lavori
inizieranno a breve e sono suddivisi in due tranche, rispettivamente di 600mila euro per il 2019 e i
restanti 500 mila per il 2020.
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